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TORINO, 47 LU:L19 41858 


TIALIA 


LE 
Rivista. 

Fra quante riforme la nazione attendeva con im 
pazienza, ‘niuna per avventura era più importante 
di quella che riguarda l'amministrazione provinciale 
e centrale. Per:essa si sarebbe potito dare allo 
Stato un assetto stabiln e consentaneo alle condi- 
zioni speciali del nostro paese. Ma per far cosa ve 
ramente utile e duratora sarebbe stato mestieri il 
coraggio di epporsi a tutti i personali interessi ed 
agli andazzi che perpetuano gli abusi e le. compli- 
cazioni, un profondo convincimento, una cognizione 
esatta dei bisogni dello Stato, Lutte cose che man- 
cano ai nestri reggitori. Quindi le loro. proposte 
sempre monche, un colpo; sul cerchio e l'altro sulla 
botte, dei ripieghi, dei mezzi termini che non sod- 
disfano alcuno. 














tro dell'interno, non' infor= 
mato da aleun'sodo principio, non conteàtà nes- 
suno, non trovò chi se ne facosso difensore e giu- 
cque lunga pezza negli scaffali della Camera, Finol- 
mente fu posto in discussione dalla Giunta ed calle 
‘sue tornate interveane il Ministro. Ma il lavoro di 
questo era stato non corretto, ma rifatto e, direino, 
posto sopra altre basi. Nonvera quindi facile che si 
potessero. concertare il relatore, clie è il sig. Bargoni, 
d il'sig. Cadorna: Ad ogoî modo essendo già la 
seszione allo scorcio, si pensò di presentare la re- 
lazione sebbene più abboracciatà che diligentemente 
lavorata. 

La viscere paterne del ministro si. commosséro. 
Sì tennero nuove adunanze, conclusione delle quali 
fu che il signor Gadorna: non vaole accettare alcuna 
delle: proposte della Cominissione: luvece il signor 
Gambray-Diguy/ e il sigoor Manibren, che non pos- 
sono aver tonta predilezione per quell'infelico. pro- 
etto, si mostrano disposti ad approvarlo. Quindi 
nuove differenze tra ì ministri, i quoli durano già 
tanta fatica a star insieme. 1 faccendieri cercino 
di rappaciarli, ma senza molta speranza dî successo. 
Ciò che pore più probabile in questa mancanza di 
mezzi di ‘conciliazione, è che si ponga iu disparte 
@ il progetta del mibistro (e quello della Giunta e 
cho le cose dell'amministrazione continuino come 
sinora, cioè. male. 

Duolci non poter dire precisamente su quali prin- 
cipii si fondi il progetto presentato dal signor Bar- 
goni,, non essendo, ancora stato dato alle stompe, 

Si disse che gli screzi dei ministri erano una 
maligoa invenzione dei permanenti} e. si nddusse 
per prova della loro' insussistenzatil fatto materiale 
che il Ministero presente dura de sette, mesì son- 
zichè siasi modificato. Veromente non sarebbe an- 
cora il Nestore dei i, Ma Ja. Perseveranza 
stessa è costretta a confessare che w;il fatto dol mi- 
Distro dell'interno fa prevedere la necessità di una 
mutazione, almeno .. parziale , del Ministero. » E 
duolsi del rommarico .che debbono provare « coloro 
che hanno fatto di tutto, dal dicembre în poi, per 
sostedere quest’ amministrazione ed ora: veggono 
tutta l'opera loro ardara ia fascio d'un tratto, » 

Confessiamo che. quel risultamento deve essere 
doleroso pei consorti. Ma clie volete? Se volete 
fare un edifizio durevole, bisogna dargli buon fon- 
damento; Non è da_maravigliarsi se crollî ad un 






































(10) (V. n° 196) 


APPENDICE 


LA PLEBE: 


rinoms 
Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 
Garrroo XX. 


La vista del conte era tale unfcolpo da far por- 
dere le! staffe ad uno meno valente in arcioni ‘del 
‘sedicente dottore. Gian-Luigi, per quanta fosso nel 
suo; interiore la co itrarietà , per quanto \il. timore 
di esser giunto tr. ppo tardi, nonfmostrò tuttavia la 
menoma ombra di torbamento' sulla sua fuccia se- 
rena\ed allegra. 

—:Qaî costui ! ponsavaffifrattanto ‘il marito di 
Candida; (Gli è cont» venuto per intendersi ‘cul 


— (Seguito), 





tratto ciò che non lie per base che; l’inganno:e la 
finziosie: Non siamo. noi , ma il predetto giornale 
che riconosce essere la: condizione: politica peggio- 
rata « non per gli sforzi dell'opposizione , ma per 
poca cobsione e poca prudenza della parte che ci 
governa. E la sinistra: può. ragionevolmente sperare 
di andirseno; a' casa ‘contenta per aver avuto un 
altro Ministero: di destra consimato eZdisfatto dalla 
destra stessa, 

Dove sono andati. quei tempi ia 
cava l'assennatezza: del Governo, la fiducia. 
da esso alla mazione, l'impotenza a cui era ridotta 
l'opposizione; le: riforme: prossimo a'compiersi, Ja 
prosperità, Ja libertà, la' giustizia tornare iu segi 
grazie al valore del Ministero! Digny-Menabrea? 























Racconigi, 15. — Cì scrivono: 
0 xelò dimostrato da qualche amministratore dell 
municipio: genovese. nel compilaro. le schedo agli eligendi 
con (n. 192 della Gazzetta Piemontese), ricordommi 
come pur troppo anclio. presso, quest' Amministrazione 
comunalo siasi nto, molla elezioni; delle. scorse annate, 
da qualche impiegato risbarmiara agli elettori il fastidio 
studiare quali persone débbansî scegliere. per con 
‘liori, ond'è clio pregherei la S, V. di raccomandare alla 
Giunta municipale di proibire, ja occasione. delle pros 
simo elezioni, agli scrivani municipali di. prestar la .Joro 
opera în tal dolicata materin, como puro faccinsi Ta d 
stribuzione delle’ schedo agli elettori nella sola sala ove 
riodo Ta: Commissione di ‘serutiaio. 

« Nei quindici giorni precedenti quello della: votazione 
dovrobbesi pura eseguiro Ja pubblicazione dogli elenchi 
dei consiglieri. in carica @ scadenti; enon limitare la 
modesima: allo sole giornate di giovedì e domenica, o ciò 
affinchè tutti possano. prenderne visione; 

* Vorrei pu: porro in sull’avyiso gli elettori n. non e- 
loggero per consigliore persona investita di”qualche im- 
piega prosso Opere pio soggette al sindacatofdell'Ammi 
nistrazione comunale, locchè, tentossi di. fare nelle ele 
ioni dello scorso anto 1867, altrimenti no scapiterebbe 
indipendonza dei membri eletti ‘od eli eadi dal Consi: 
glio comunale per l'Amninsiazine){ti detto opere 
pie. » 

Porto Maurizio, — Leggesi nell'Italie. di ieri 
(16) che in questa città farono arrestati. due spaguuoli, 
{ signori R. 0, arrivativi da poco tempo da Nizza, Essi 
nono iccnsati d'aver. fatto arrolamenti per conto dell'e- 
nercito insurrezionale (della Spagna od essere gli agenti 
dei geuorali ultimamente deportati. 

Codosto spioghorebbe, a detta del citato giornale, l'ori- 
giuo dello voci cho sono, corse in questi giorni scorsi d 
clandestini arrolamenti in Italia. 

Venezia, 15. — 1 Zempo dice che quel sindaco, 
conto Giustinian, sî è recato a Firenze per isporgere la- 
mientanze contro il .prefotto signor ‘Torelli, fohe (al dire 
di quel giornale) si compiace di attraversare tutto quello 
che vuol fare l'autorità comunale. 

L'Opinione pubblicò la ssconda lettera ‘del sig; prof: 
Ferrara contro la Coneenziono. dei tabacchi; in essa il 

ignor Ferrara dimostia come non siavi ragione alcuna 
di sporperare 148. milioni facendone dono gratuito alla 
Società Balduino; e Comp. Lo scrittore ripeto la sua me- 
raviglia per questa convenziono e dice: « per quanto.io 
mi sforaî di ponetraro lo spirito cho l'abbia dettata, mon 
riesco a propinare un'ombra di giustificazione. » — Egli 
non è tranquillo, c nou la è certamente il! pubblico, che 
vedo in questo. contratto, leoniuo. un esaurimeato. di ri- 
sorsa fuanziaria a benofzio di una Soclotà. 

E qui torna opportuao ricordare de paralo collo quali 
si caprimeva il prof, Ferrara nolla sua prima Jettera; 
vedondo la tenacità colla. qualo veniva In convenzione 
propugnata nella stampa olfciosa e ministeriale; egli 
‘scrivo; « Non conosco forse argomento sul quale la parte 
venale del giornalismo abbia osato permettersi turpita= 



























































gioielliere alline di nascondermi la verità. Ben so- 
spellavo che nell'imbroglio ci' catrava questo scia- 
gurato, 

— Il conte mi ha preceduto; diceva da parte 
‘sua fra' se stesso Gian-Luîgi: diavolo ! purchè io 
‘ia arrivato ancora in tempo, 

Si avanzò col suo solito contegna elegante e'spi- 
gliato, e con una fomigliarità che gli permettevifil 
trattare verso di lui. del conto; porse a quest'ultimo 
la mano, 

— Eh buon giorno, conta : diss'egli: come mai 
giù in giro a quest'ora? Souo appena le undici! 
| © Amedeo Filiberto toccò lievemente la destra di 
| Quercia e con una tinta di freddezza orgogliosa 

nella sua gentilezza aristocratica, por cui nè anche 

| il più susrettivo avrebbe potuto trovar pretesto: di 
l'adombrarsi, disse a sun volta: 

— Buon giorno. 

E pui si volse al gioielliere, come per significare 
dovess'egli continuare il colloquio ‘cui l'arrivo. del 
‘Ruovo Venuto non aveva puntò da interrompere. 

Il signor X, che stava innanzi al suo nobile av- 
ventsre nel contegno d'un umile: soggetto innanzi 
ad un'autorità, s'affrattò: ad ubbidire. a. quel muto 
cenno, dando la risposta che ancora doveva ad una 
ialerrogazione che il conte, eatrato appena pochi 
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dini simili a quelle cho ‘ha giù ‘insinuate contro coloro 
clio finu dato sogno di nun poter ciecamente approvare 
il contratto della Società. x 

Questo: parole. conducono il giornale 1? pratente alla | 
soguenti. considorazioni giustissime:. = La stampa del- 
l'opposizione unanime lo riprova: gli è dunque evidente 
clio il Ferrara, parlando del giornalitmo cenale, allude 
‘quello che sostiene il Governo, La confessione in bocca 
"di èx-ministro/è molto preziosa. > 


ATI UFFICIALI 


Lin Gassetta Ufficiale del 15 Juglio roc: 

Un regio decreto del 37 giugno, conil quale 
il: Comizio agrario di Gittà Ducale, provincia di Ahruzzo 
Ulteriore! Il; è ‘logalmente costituito: ed è riconosciuto 
come: stabilimento di pibblica utilità. 

#. Um decreto del ministro della pubblica ist 
zione in data del 7 luglio; con il. quale ‘si. stabiliscono 
le norme da segnirsi nel nominare! a, professori ordinari 
‘deî professori straori 

Nomine e di Komi nel personale degli 
Impiegati dipendenti dal ministero, dei Iavori pubblici. 


Cronaca Cittadina 


‘ Consiglio comumale, — Sedita del 16 îv- 
ia 
STO rta era pila i ii 
costruzione d'a canale nero: vorreî che si usasse lu pre- 
cauzione di farlo immettere. nel Po a qualche distanza 
dalla città. Il nostro grande fiume in certe epoche di 
siccità ha pocho!noque e stagnanti; ora so vi immettote 
delle sozzure ne verranno esalazioni pestilenziali. 

Rignon. Il desiderio del cons. Baruffi è esaudito per- 
chò il nuovo canale; nero immetterà ‘in quello di Yan- 
chiglia. 

Selopis. Da. lungo: tempo fu deciso di trasportare lo 
insegonmento idraulico nel locale. del’ Valentino; a tal 
uopo ‘il Consiglio comunale votò, un sussidio! di 85 mila 



























































nora che cosu si è fatto per eseghire, quel! trasporto? 

La mora è pericolosa per più ragioni. Primieramento 
0 non si eseguisco quest’anao l'opera, forsa il Gorerno 
non darà più un'altra volta il sussidio essendovi bisogno 
d'economie; ia secondo Înogo se lasciamo lo stabilimento 
del Valentino incompinto esso decadrà. di reputazion 
‘ed oltre al danno degli studi la città avrà un danno! eco: 
nomico, perchè gli studios! andranno altrove. 

L'opera non è troppo lunga, essa può compiersi in 
duo 0 tro mesi 

TI Sindaco risponde essersi la Giunta occupata di que: 
ata bisogna, ma alcune dificoltà impedirono si mandasse 
ad effetto, 

"Al Governo spettava, secondo la convenzione”tdi effet 
tuare il trasporto: poi se ne volle incaricare la Città. Ma 
allora sorse il dubbio : e se le speso oltrepassassero le 
40 mila lire? La Città dovrebbe ella sopperirvi?. 

Selopis. Non ricordo bene se al Governo od alla Gittà 
spettasse l'esecuzione di quest'opera : ma comunque fosse 
atalilito in principio sarei lieto cho la Città la dovesse 
eseguire, essa. 

T lavori sì potranno. meglio sorvegliare, o. sì faranno 




















colo clio la spesa ecceda le 0! miîa lire, fo ron lo credò, 
serio; porchò senti Îl giudizio di intelligenti che dicevano 
bastaro 40 mila ti 

SI troncbino ‘gl'indogi 0! sì. faccia che in quest'anto 
l'opera sia compiuta. 

Chavez. Associandomi allo considerazioni del consi 
fiero Sclopia csorto la Giunta a studiare la question se 
collo 0) mil lire sì finisco tutto, perchè non vorrei che 
una volta l'opera iatrapresa si dovessa interrompero per 
mancanza di fondi. 

Sindaco. Colle 40 mila liro siavrà al Valentino: l'in- 














minuti prima, gli aveva mossa. 

— No, signor ‘conte, diss'egli , di questa mat- 
tina io, non ho avuto l'onore di vedere la signora 
contessa. 

Gian-Luîgi capì che la compiuta s piegazione non 
‘era ancora avvenuta, ma che s'egli tardava ad in- 
tromettersi non era più rimedio. 

Il marito di Candida aveva presa in mano una 
busta aperta ia cui brillava di mille fuochi una col- 
lana di diamonti, e pareva tutto preso dal piacere di 
contemplarne gli smaglianti riflessi alla luce. 

— Bellissimi questi diamanti: diss'egli; semibrono 
un poca quelli di mia moglie... Egli è appunto 
a proposito di que' suoî diamanti, che credevo fosse 
venuta ella stessa n porlatiî. 

Il gioielliere a cui, come)abbinm visto, era! capi: 
tato! di. vedere il 
cui ora gli sì parlava, in cas 




















dell'usuraio Nariccia, 





Bosco, ma travide, esserci in codesto qualche pa- 
ssiccîo in cui. conveniva star guardingo per non com- | 
mettere delle. balordaggini; taonde non sapendo bene 
che cosa rispondere andivà cercando qualche înno- 
cente parola che noa dicesse nulla, allorchè, come 
per influsso di magaelismo, i suoi occhi furono aì- 
Virati dagli occhi neri di Gion-Luigi che lo fissavano 








; 4 il Governo ne accordò uno di L15 mila: ma fî- | 


minori spese © ai perderà meno tompo, Quanto al pori: | 


lorno prima quei diamanti, di | 





aegnamento idraulico, pari ‘a. quello; cho ora esiste alla 
Parella. Al necessario 0 milu.lire. bastano; pei; perfe 
! zionamenti ci prenderemo tempo. 
Terrati. Nun abliiamo mai: avato sott'occhio un dise- 
nò comploto di queste opere. por saper fare una stima 
intelligente della spesa. Avendo noî lisogna'di fare eco- 
l noie, non vorrei che la Cità eccedezso nel sussidio per 
| auest'opera. 
La troppa condiseondonia del. Municipio di Torino a 
concorrere’ per le opere pubbliche, fa sì che il Gorerno 
rotì ci tratta con egual larghezza con cui tratta lo altre 
città, 
Dovremo noi; prenderei la responsabilità di un'opera 
ideata, dirotta 0' dipondente dal Governo? Io de: 
‘chio èssa ‘sia compiuta; ma che il Municipio non vi con- 
corra oltro-il sussidio votato. Mail Sindaco diceva un 
‘momento; fa che colle 40 mila lire si avrà appena il 
‘nocessario, appena un insegnamento eguale a quello della 
Parella. Se il‘ nuoro. stabilimento non apporterà mag- 
gori vantaggi cho quello giù ‘esiutente, credo. non con- 
venga neppur farlo; So dtve farsi un miglioramento, è 
dal lato scientifico, è assecondando; tutte. Je esigenze 
che i progressi moderni della selenza richiéggono. 
| Sdlopia. Quantunque io'predichi cconomie, chiedo che 
ai compia l'opora di cui trattiamo, perchè essa. è nece:= 
| daria, è d'un'utitità pratica 6/stabile; d'altronde è il'com- 

pimento ‘d'ana deliberazione presa da lungo! tempo. 
| | Tutto lo principali. città d'italia spendono assai per 

la icuola superiore degl'ingogneri;: Milano 28 mila lire, 
Napoli anche di più, Torino,iaveco non Sspendo nulla, 
od impiogarti per una voltà tanto 5 mila lire mon è 
uni liberalità eccessi 

Colla somma poi di 40 mila. lire so) dagl'intelligenti 
clio sì avrà. non! solo il necessario, ma anche i perfezio- 
namonti desiderabi 

Tn ogni caso poi il Sindaco può stabilire nella; conven: 
zione che non oltrepasserà la ‘spera di 40 mila lire. 

II Sindaco, dà lettura di tro proposte del! cons. Coppi: 
| ta prima dello; quali è dî poter far dichiarare il falli 

mento all'mprosa della ferrovia di Savona, ora non aderi- 
pia convenevolmente agl'impei 
| Esauriti questi argomenti, si passa x discutere l'ordine 
del giorno : 

Derivazione d'acqua: dalla Ceronda — Cipitoli general 
per concessione’ di forza motrice. 

Si approva l'intiero capitolato composto di 20) articoli 
{ quasi enza discussione od all'anenimità. 

— Stissera alls. ore $ sì terrà nuovamente: sedi 

bratiaidosi. por termine all'ordine! del giorno ed alla sos: 

mo. straord 


“ Circolo filologico. — Col 1° prossimo ago- 
sto sî darà principio allo lezioni regolari di lingua \in- 
‘lese, tedesca, francese e spagnuola, sotto In direzione 
doi più distinti professori di Torino: 

Le inscrizioni ai corsi si ricevono ogai sera, dallo 8 
allo, 10/nel locale accordato dal Municipio, pinzza,Cari- 
guano, n. 6, p. i. 
























































Pirla Direzione L. SaLessx 


‘2 Ferrovia del Moncenlulo. — Domenica 
(19) avrà Jaogo ua corsa di piacere a preizi ridotti da 
Sua al Moncenisio o ritgrno in coincidenza coi treni fe- 
ativi iu partenza da Torino e da Susa. 

Per l'andata, si parte da Torino allo ore fore 8, 5 
mattina, 6 si arriva alla Gran Croce. (Moncenisio) alle. 
1.1 sera. 

Pel ritorno, si parte dalla Gran. \Croco. (Moncenisio) 
allo 6 32 sera, è ‘a Torino allo 10,15. 

TI prezzo dei biglietti di audata @ ritorno alla stazione 
di Susa sarà il seguent 

1* classe lire 10; 2% classe lire 9;,9* classe lire 7/0, 

Îl numero dei biglietti sarà limitato. 

© 11 cavaliere Edoardo Ln Marmora, 
la cuî gravissima malattia foco di questi ultimi: giorni 
tamiaro per la sua vita, ‘e fu causa che. suo fratello il 
‘generale Alfonso accortesso sollecito a Torino, trovasi 
ora, secondo l'odierua Unità Gattolica, in istato di tale 

















con un'insistenza e con una forza indicibile. Non 
un muscolo della faccia, del! giovane sî mosse, non 
un lineamento ebbe la menoma contrazione; ma 
quello sguardo: vivu, brillante, imperioso coman- 
dava'così' assolutamente o/con tanta. chiarezza 
cere, che il signor X, il quale aveva incominciato ad 
emettere la voce per quella. risposta indiferente,, 
ci credeva dover fare, solfocò le parule în una escli- 
mazione che pareva di meraviglia e sveliva Lutto 
il suo imbarazzo. 

Quercia levò. l'indico della. mano destra e sè lo 
pose sulle labbra a riaffermare con. quest'atdo il sie 
muto comando di silenzio. 

11 conte s'avvide che qualche cosa intravveniva fra: 
que’ duo: sì voltò in fretta e colse l'impaccioss stupore, 
sulla faccia del gioielliere e il dito inguantato'di Gian, 
Luigi sulle labbra, dove finse di subito 'ravviaro: ey 
curva leggiadra dei ba È 

















| di nulla non si fosse ‘accorto : 
— Avelo fatto benissimo) a; consigliarti moglie: 
di rifurne l'aggiustamento. (Quello în chi Sono tici: 
‘strati allualmente è giù antiquato, e'soò persraso 
che con naa rifornitura più leggiera è più elorute. 
ben bene ripuliti, faranno ‘del’ doppio la luro/fi 
pura. 
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iniglioramento ila fare, aperare che i suol giorni possano 
essere conservati. 


1 pubblieazioni 





1 11 giornale ZI (Progresso 
comincerà. nell’8* ‘10 iomero. (domenica, 19)}1a tradî= 
zione dol celebre, carme (di Vittor/Iugo sull’eceidio di 
Mentana: La 6ois del Gaernerei: 

“2: Rerk uti povero infolio; a cni cetlo diedo di volta 
Îl corvello, e'introdisse nel: cortile del Palazzo Reale vo- 
ciaudo; ed ‘jmpregando così bene. cho, preso. dhi soldati 
di guardia, fu tradotto in carcore. 

Venne fatta la consegna 
all'afizio di polizia municipale di ua Portafogli contenente 

icgolissima somma in biglietti di banca; alcune ( 
tiido eil altro carto, stato riuvonuto 11 corrente most. 
* Chi lo ha:smarrito potrà. riaverlo romininistrando le 
‘noceszirie indicazioni. 























— La musica della 
Giinraia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 6 112, suonerà: 

infonia, dell'opera: Polito del DI. Donizetti. 
Partenza alle (9 da Pizza 8, Giovanni. 











Osservazioni meteorologiche fatte nell’ Osservatorio astro» 
nomico di Torino; a metri 876 sul livello del mare. 

















16 luglio. 
as TE Si 
B|dE CL|E 
pBIESE Ea So 
Bici SElES 
DSS SElSS atmosferico 
alaa*|Est|gs et] è 
DNS debole! nur. p.ser. 
T2INÉ dobole  |ser. nny. 
82 [calma coperto 
7/50 debole. |nuv.p.sor, 
Gila coperto 
Tiicalma |nuy. p.ser. 
‘Temperature estreme al nord minima 16,3 


in gradi cestorimali massima 155 
Pioggia miliimetti 0,0. 
Temperattra minima della notte del 17 18,3. 
‘Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio. di Roma) 
luglio 1968, 
Nascere del Mole, ore d DI — pas 
diano, ore 12:2% — tramonto, ore 7.59 
Nuscero della aurea, ore 3 17 matt. — passaggio al 
meridiano, 10/54 matt, — tramonto, oro 6 31 sera. 
Giorno della luna 58% 





saggio nl meri: 








Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno. 16 taglio 1808. 

Muston Giovanna mata Vortà, d'anni 45, di Snn Gio- 
vanni Pollice — Danusso, Feliee. Fortunato, id. 8, di 
‘Torino, maresciallo, nel corpo dei carabinieri reali in rî- 
tiro — Ferrero Antonio,fid. 88, di Torino, banchiere — 
Chiantore Angela nata Zucchi, id. 26 — Picco, Angola 
Maria, nata Gallo, id. Gî, di Fossato —;Più 7 minori 
danni 7, 












Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato: Civile 
i giorno 16 luglio 1868. 

‘Maschi 8, forimine 10. — Totale 18. 

—————————————————m 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Setta del 45 luglio, 
Presidenza dell vice.pres. Pinnnetli, 

Ta seduta è aperta alle ore 10. 

È nperta Îa discussione. «ul progetto diglegge per la 
sacrizione nl Gran Librofdi rendito dovute brincie 
pesse austriache. 

“Att, . Il Govemo del Re è qutoriszato a fate ine 
erisere ‘sul Graa Libro del, debito pubblico "dello Stato; 
ia atimento al Consolidato 5 p. (0, una rendita di ie 
‘duecento sessantaseimila dodici e centesimi diciasette 
(ire: 246,012 17), con (godimento dal 1°. luglio N68, da 
restituirsi alle II e RK. arciluchesse austriache M. An- 
‘munziita Jeabella Filomena e M. Immacolata Clementina, 
fn esecuzione dell'art #2 del trattato del ottobre [8607 
‘approvato con legge del 25 aprile 1807, n. 9665. 

‘È approvato senza discussione. 














anto, ventottomila novanta” 
asetto e centesimi trentasei (lire 2,128,147. 36) per sod- 
“dis ‘tendite decorse dal 1° lnglio'1850 al 1" loglio 
1868 a favore delle anzidette arciduchesse. n 

Cordova combatte l'art. 2. Sostiene che l'art. 9 
ded trattato di pace non può assolutamente avere effetto 
Feteonttivo, 

n surre è; Dase; mula lorcupato di queste que- 
sitioni e Je ia. sempre risolute3 contrariamente al prin- 
Zipio dell'atto retroattivo, > Gi 

Ivarticolo 2 di questa legge: stabiliscetunflirito che 
mon esiste. 











Ji‘ povero) orafo; imbroglistissimo, non rispose che 





‘cod un inchino e con un — e certo, certo » che 
non. lo comprometteva in nessun modo, 

Gian-Luîgî pensò non dover îndogiar più ad“in- 
teryenire, 

— Scusî,, sigaor (conte, se ‘vengo ad. iuterrom: 
perla, ma ho.una, commissione di preaura ed im- 
portante da fare al signor X, e subito subito, per- 
chè sono aspettato fra: pochisminuti ad wii convegno 
in cui è un. dovere l'essere esattissimo.. Le chiedo 
‘perciò licenza di poterle robare per. un momento il 
Signor X,, tanto da dirgli quattro parole: 

‘Amedeo Filiberto tenve un istante il suo sguardo 
‘ironico, diffideate, malizioso, fisso sulla faccia franca 
del giovaue, che lo sostenne senza batter di ciglia, 
‘poi per risposta fece col capo un lieve segno di an- 
muire, 

— Abbia dunque Ja'compiacenza, signor X, 50g- 
giuose Quercia, di, darmi due minuti. 

Passarono el gabinetto; vicino che serviva da 
scrittoio, e.il giovine diede all'orafò senz'altro la 
Jlettera di Candida: È 

— Da parle della contessa di Staffarda, dissegli 
Vibratamente con tono che era insieme di preghiera 
@ d'autorità : le renda il servizio: dì fare quello di 
cui essa la prega. 
































sguonze: Un simile 





D'altronde convien' poi 
precedente Unrebbe diritto agli altr 
‘one che dovessero ‘entrare fi Cas 
dere 10 stesso trattamento. ) 

Questartitolo «è coniraro av quel principio ricoluzio- 
natio, cui l'Italia devo Ta :sua graulezza 

Dichiara (cho mon vitotà wai iui articolo; elia. è coni 
trafio ai ogni diritto, 00 offende Ta digoità nazionale e 
V'origito del nostro riscatto; 

Mennbren risponde che non si dove fare nin di 
‘sputa da legaloh, cho non sì trattà di difendero la ‘causi 
disinnzi a tribunali, 

‘Trattasi di una questione di diritto internazionale. 

Ognuna delle parti ha diritto d'interpretare un trat- 
tato fel modo cho crale a sè! più favorevole. 

noi nogassimo all'Austria ciò ‘cha. dobbiamo ,'essi 
igerehbe alle, decisioni d'un arhitro. 
i arbitri darebbero ragione all'Austria, (Zum) 
Il Governo ha consultato i ‘più valenti giuroonsulti; i 
ro parere favorevole nl progetto di legge mi- 









d'Austria di chie. 






























(Leggo i pareri cmussi. dai giuréeunsulti Conforti, Yi 
vianî, Mazzucchi, De Foresta, co.) 

Honcompagni tratta la questione, dal lato poli 

© dimostra comé. Italia abbia ereditato ;dai Bor- 
bonl i benofizi ed i pi 

Per quanto le parole possano riuscire sgradevoli, egli 
& in fatto; che l'atto dittiiorialo, dello, provincia meridio» 
nali fu tn ‘atto di. confisca. 

È benal vero che l'Italia vinso:gli Austrinci ‘con una 
lenta e continua rivoluzione; ma ora abbiamo stretto con 
quella potenza. un tratti 

















mostrarci spogli di ogni pregiudizio politico. 

So l'Italia sciogliesse la questione. nel sento proposto 
dall’on. Cordova, "l'opinione pubblica ci si dichiarerebbe 
coutraria. Il biasimo sarébbe universale, 

Cordova. So fino al oggi chbi il sospetto che 
‘questa questione: fosse politica e non finanziaria; oggi 
dopo i discorai degli onorevoli Monabren e Boncompagai, 
questo dubbio si è mutato iu certezza. 

Gli oratori. però, ricordarono soltanto i prete 
dell'Austria, ma. dimenticarono i nostri di 
gravi questioni, che sono tattora peaden 
nostri, che l'Atstria ci nega. 

Trattasi di aggravare le finanze italinnio di altra a due 
milioni, © ci si fa della poesia di pnco, di amici, trasci- 
nindoci nel terreno della politica. 

E per ottenere il auo intento il Governo annulla con 
uno sgorbio di. penna i decreti cmavati dal Governo li- 
berale chi lo, precedette nelle provinéie meridionali. 















por oggetti 











‘cambiar politica. Se con ciò: si pretende’ di porre un li 


por termino ai moti rivolhzion 
56/sì (credesse inaugurare la controrivoluzione sconfe: 








plaus:). Sarebbe ingratitudino. (Applausi), 
Jo quindi oa, riconosco Ja politica cl 
voro dell'art. 2, a meno clie. uu si trattusse di ut 








esplicitamente ini dichiaro contrario. (Brato, rito), 

Menabrei 
trofivoltzione, ma d'interpretazione l'an trattato. 

Ripete ciò che. disse precedentemente. silla. poca 0 
‘lina probabilità cle un arbittato ci possa essere favo- 
revole. 

Se la Camera non: approva il secondo articolo, l'arbi- 
tirato sarà nocessario, mentre l'altra. parte contraente 
non si rasseguerebba cortumente al voto contrario della 
Camera, 

Respingò l'accusa cho sembjò volet fare l'on; Cordo 
dii politiea reazionaria inaugurata: con questo. progetto 
legge. ° 

Crinpl parla del decreto dittatoriale del 12 sotter 
bro 180, (e dimostra come quello; non; fosse, un atto di 
‘confitpa; ma di sequestro per riparazione dèi danni di 
‘ui il Borbone soltanto era risponsabile 

Quel docreto fu quiudi un atto di giustizia onde com- 
‘pensare coloro che ‘rano stati dal Forbone danneggiati. 

1 Borbone ogui qualvolta aveva n figlio, faceva incri 
verè a suo favore una rendita sul Gran Libro, coi denari 
del contribuenti. 

Nel 60 lo Stato ricuperd i suoi diritti, e. quindifuato= 
ralmente quelle principesse clie non avevano preso. ma- 
rito rimanevano decadute da quel preteso diritto ‘accor- 
datolo' dal padire au denari non suoì. 

Tale diritto, che le: priucipesse: non avevano, è impos- 
sibile chi il trattato di yice abbia voluto riconoscerlo. 

L'art. 28: del trattato di pace dichiara che, gli aventi 
diritti a rimborso dovovano presentarne i titoli. 

Ora qual titolo potevano, presentare Je principesse di 
casa Borbone in favore di ciò che il Gorerno ci, chiede 
per ose? 

Leggo un decreto! deli governatore Farini ,, col quale 
egli metteva a carico; dei beni dell'exziuca ‘di Modena 
tutti î danni sofrti da quelle provincie in seguito alla 
occupazione. austrinca, 

Non teme nò i tribunali, nè l'arbitrato, mentre nessun 
giudice imparsiale può dividere. l'opinione del Governo 
italiano. 


‘Ad ogai modo, meglio il giudizio d'un arbitrato , che 























1l gioielliere la lesse in frett 

— Per bacco! dissegli di poi : l'iffare non è 
mica tinto semplice come la contessa cred 
Dire a suo marito co ho io. presso di me quai 
diamaati !.,, Non è mica una bazzecola,,, E se per 
‘caso andassero perduti ? 

Gian-Luigi fece un atto, d'impazienza. 

— impossibile interrappe tronco ed asciutto: 
La nou corre rischiv alenno, l'assicuro îî poi, 
tenendo essa in mano questa lettera della contessa, 
non ha forse una sulficiente glarentigià? 

— Ei 1-fino a un certo punto codesto è vero: 

— La contessa lu momentaneamente disposto di 
quei giojelli.... 

— E so ben jo. dove sono; pensò il signor X che 
ndoviaò molta parte. di vero. 

— Ha grani desiderio ed 
rito non, sappia nulla. 




















interesse che suo ma- 
ssa lo serà riconoscentis- 
le vorrà! rendere questo ic- 











Il gioielliere! stelle ancora un mezzo minuto a 
| riflettere. Per affrettarne la, decisione nel senso che 
egli voleva, Quercia soggiunse : 

— Per lunedì la contessa conta come‘cosa sichra 
riavere i suoî diamanti; Ella terrà in suo potere la 


i pace, © quindi nello inter- 
pretare in articolo di diritto. interaazionale’ dobbiamo 


i aivitti 
enticarono Te 


Sì disse che Ja rivoluzione eri finita, che conveniva 


sando il passato, io non. potrei inai pormetterlo; (Ap: 


siena in [STE (0% doprorta cll'ementanento gt 


politica ‘ di. controrivoluzione éuj accenuai, ed alla quale 


dichiara clio qui non 4i tratta di con- 








offendere’ da toi stessi im diritto della: nazioni, 
‘Anziehè dare salle principesse _torbonibhe ® milioni € 
mezzo che non 16) dobbiamo , non: sarebbe egli meglio 
darli ‘a vato quegli sveutarati (clio, dal Borbone dolici= 
‘50f0) hdvigio © danni 
Minghetti invita Ta Camora ad approvato l'articolo 
‘omaggio;alla’ dignità mazionalo, (© (per rispetto ai 
i bquisi 


SÌ pone quindi aî votî l'art. .? 

E approvato: 

La seduta è loyata alle ore 12 112. 

SEDUTA POMERIDIANA. 

Presidenza del commendatore Lanza, 

Tia sita è aperti ‘alle! oro 2: 

provide nl seguito della. disenssiono: sul! progetto 

di legge per il riparto od esaziono delle imprste. 

Villa-Permice dì Tettura, delle modilicazioni i 
trodotto dalla Commissione all'art. if (che fa rinviato 
nitamento all'emendomento Brunetti. 

Lic modificazioni proposte e che riguardano il modo di 
cstizione sono approvate. 

Si passn ‘alla discussione dell'articolo. 99, così conce- 
pito: 

«Art. 99. Lo scadonze. ordinario per il. pagimento 
|.delle imposte dirette scno egualmente ripartito. per cia- 
‘scan anno nelle diverse provincie dal ministro delle fi- 
nanze in quattro rate. 

« Entro il mese di dicembre i prefetti. pubblicano in 
ciascun comune l'avviso delle scadenze stabilite per l’anno 
successivo, indicando l'animontare delle, imposte tanto 
per la provincia, quanto! per i comuni. * 

Dopo alcune parole di Villa-Pernice ed Avitabile viene 
approvato, 

« Art, 40, Nella seconda metà di ‘gennaio i sindaci 
piliblicano nel rispettivo comune i ruoli dei contribuenti, 
rosi esecutori! dal prefetto, ricordando ai contribuenti 
'oliligo del pagamento în conformità dello scadenze o 
le;multo' nello quali incorrono i morosi. Lesattore; a se 
pese, manda a. classi contribuente,; per. mezzo. dell'it- 
ficio postale, una cartella. di avviso, staccata. da registro 
a matrice, indicante l'ammontare delle diverse; imposto 
| diretto ch'egli dere pagare în conformità ai ruoli, ele 

scadenze delle, rate. n o 

Righi propone si sopprimano Te parole dall'ultimo 
periodo; l'esattore a. sue spese, e sì sostituisca: 

« Sarà. in facoltà del Comune, o dei rappresentanti il 









































mite ai moti incomposti € pericolosi fo sono ‘con voi; | consorzio dei Comuni lo stabilire nel contratto d'appalto 
inù se protendete sconoscero il passato, dimenticare ciò. 
che alla rivoluzione deve la casa, di Savoia. Italia, io 
no posso essere’con Voi. (Bere). Non può il Governo 
obliare che egli tutto deve alla rivoluzione, che è sorto 
con essa,, e si è con ' essa railorzato. Se: sì vnole infine 

io non mi oppongo; ma 


l'obbligo per parte dell'esattoro di mandare, ‘entro la 
atessa. seconlà metà. di gennaio d'oghi ano a ciascun 
contribuente, per mezzo dell'uficio. postale, nua cartella 
‘d'avriso, staccata da registro a (matrice, indicante l'am- 
montare delle diverse iuposte dirette che egli deve pa: 
garorin conforsuità ai ruoli è Je scadenze delle rato 


Villa-Pernice fccotta. l'omendamont» Righi , 0 
rospingo quello dei deputati Sartoretti 0 Bawbo: 









< Art. fl, La pubblicazione, dei ruoli ‘costi 
debitore legalmente obbli 
‘mollo fissate scadenze, Ai moro! 
intima, per mezzo dell'isciere comunale, ua avviso spe- 
ciale che indichi il nome del debitore e l'ammontare dil 


debito, prefiggendo ta termine di cinque 
la sonima. dovuta. 


« T nomi dei contribuenti noa trovati, la cifra di ci 
‘stuna tnssa.e le rato complessive sono pubblicato all'albo 


pretorio, « questa pubblicoziune equivale alla notificazione 
dell'avvito. 


SI approva. 

cart. d?. L'esattore dava Yeoursi nol centri di: popo- 
lazione, nei quali si divido il Comune, o nei vari Comuni 
nel caso di Comuni consorziati, onde es 
sione in uno dei cinque giorui cha: susseguono lu s0x- 
denza delle rato, pubblicando) it. giorno del suo arrivo. » 

CApprovito). 

e Art, 45, Scaduto il termino di cinque giorni stabilito 
dall'articolo precedente, il contribuente chs non paghi 
la rata d'imposte dorata, o la paghi solamento if Parte, 
è assogguttato sulla somma non pagata alla multa di 


centesimi cinque per ogui lira del debito. Tali multe ce- 
dono iù beneficio dell’enattore. 


* Si ricevono in pagamento le\cedole di rendita con- 
solidata., ioscrìtta sul Gran Libro ‘del. debito pubblico 


dello Stuto, scadute, o di'scadenza più viciua a quella 
della rata d'imposta; » 


‘Avitabile propoco stabilire la multa dei contri- 
buenti morosi al due anzichè 41 cinque: 


Ii suo emendamento è’ respiuto. 

WPrem: anuunzia duo interpellanze, l'una:del deputato 
Ferrari al presidente: dell Consiglio e al ministro di gra- 
gine giustizia onde. conoscere lo, misure che’ intentlono 
di prondere uel prossimo, Concilio ecumenico onde, maa- 
tenere intatte le; prerogative nazionali (e garantire In 


sicurezza dello Stato, Desilera pure sapere quanti sono 
i vescovati vacamti in Ialia. 




































lettera di lei finchè non li veda coi propriî occhi 
nello stanzino di teletta della contessa. Questa lu 
farà venire presso di sè per mostrarglieli, ed ellora 
Lei renderà alla contessa medesima quel. Liglictito, 
‘orafo pensò che di \guiesta guisa egli Lon poteva, 
correre più nessun rischio, chie rifulanuasi a ciò 
chie gli veniva chiesto, perdeva sicuramente un'av- 
ventrice che gli fruttava Duoni guadagaî: accensenti 
di fare secondo il desiderio della cunto 

Ripassondo per la boltega.Gian-Luigi salutò con 
pochi detli il conte, che gli rispose eni mistie meno 
parole, e'poi'si affretiò verso il culle Fiurio, vove 
Giovanni Selva, mandatovi du Benda, già Stava, at 
tendendolo. 

ll marito di Candida al gioielliere, che gli era 
tornato dinanzi, disse. ripigliando il. discurso di 
guisa da non fosciar apparire cl Îl menomo so- 
Speltoziosso entrato in lui: 

— Temo soltanto che questo 
‘questa ripulitura di diamanti non ci sia tempo da 
farli prima di lunedì, e lunedì sera pel bollo di 
Corte bisogna che mia moglie li abbia. È 

Îl gioielliere si persosse Ja fronte come. uotno:a 
cui si sffac-i4 subitamente un'ilea a cui non aveva 
pensato; 
È veni! esclamò. Ella ha ragione, non c'è 





























iorni n pagare | 


L'onor. Mancini intorido interpellare il Governo sullo 


‘stesso woggotto dell'on» Ferrari, 


De Filippo dichiara che dal canto sio ion avratho 
alcuna difficoltà adnccettara le interpellanza. 
Chiodo porò di parlare rima col sio collega il Prost 
‘aento dol Consiglio, e fa osservare che in ogoi caso l'in- 
*farpollanza nos potrebbe aver Îtogo che dopo) discusse 
tutto lo leggi importanti cho si trovano incfitte o che si 
dovravno isctivore all'ordine dol giorno. (Ziarità): 
Ta seduta è sciolta allo oro' 0. 
Gi scrivono: 
Pivenze, 45 /luglio: (sera); 
Credo essere in grado, di porgervi qualche, par- 
ticolare iitorao/ ai negoziati che il Cambray-Digny 
dovette intavolare. col Bolduino in seguito all'oppo- 
sizione. incontrata presso, la Gîmera dal primitivo 
progetto di convenzione per. la regla cointeressota 
dei tabacchi, Dapprima _il mitistro aveva insistito 
presso la Società all'oggetto. di ottenere che fosse 
abbreviata la durata dell'operazione, non pochi uf- 
fiai della Gemera avendo giudicato, non essere op- 
portumo impegnare lo Stato per #0 anni in vista 
di una combinazione de/la quale jl punto esseaziale è _ 
l'espediente con chi sì vuol procurare al tesoro î mezzi 
necessariî per. glungere sino al lermine dell'esercizio 
1860. Però la facile accoglienza che codeste aper- 
ture trovarono presso, la Società ,, fecero accorti 
Ministero ‘e. Deputati (che l'accorciare il termine , 
lasciando intatte le altre condizioni del contratto , 
avrebbe giovato, esclusivamente agli speculatori. 
Dismesso quindi siffatto pensiero; i negoziati si, ag- 
girarono di preferenza sopra il servizio degli inte- 
essi a henefizio degli azionisti , essendosi. cercato 
di ottenere che siffatli interessi si abbiano a pre- 
levare dall'eccedenza, del reddito netto sopra il c 
none governativo, comulativamente colla quota di 
benefizi attribuiti alla Sooietà. 





















Naturalmente: sarebbero alterati in pari tempo i 
monte stabiliti pel riparto, di 


coefficienti primiti 
quei beuefizi, i guisa da lasciare alla quota asse- 
« goata un margine sufficiente por coprire largamente, 
secondo ogni ;robubile previsione, quello che ins 
Stanza è compenso. strettamente dovuto; gi capitoli 
impegnati nell'operazione. Non (1 peranco. stabilità 
lu nuova cifra di siffatto coeflicionte;! sembra però 
principio l'abbandono; della scala mobile 
sivi periodi. Gheccliè ne sia intanto, par 
certo che nulla di defitivo siasi finora conchiuso. 
afferma; che Stasi per riorganizzare, su basi 
più ‘semplici îì Ministero, della marina... Sarebbero 
soppresse le. quattro. direzioni, generali atlwalmente 
csistenti e ridotto! a numero assi minore le dieci 
divisioni di cui quell'amministrazione prusentemente 
si compone, È solo questione se sifftta riforma dob- 
Busi effoiluare fia d'ora ose now si Mebba aspet- 
tare l'esito della discussione relativa al progetto ge- 
| neraîe di riorganizzazione dell'omministrazione ce: 
tralo 
































| Leggiamo nella, Gascetta di Firenze: 

| L'adananza gonoralo degli Azionisti della Società Vit- 
torio Einanuele approvò ieri lov scioglimento e la liqui- 
dazione della Società stessa. 

Scrivono da Alessaniria d'Egitto: 

L'impreatito assunto dalla casa. Oppenhelm yiens, &- 
messo a Parigi. al 7 ner cento, gotimento 15 luglio 
1805. L'imprestito è garantito sulle entrate del Governo 
Egiziano, ‘è specialmente; sui prodotti: delle, dogane. Il 
Governo inoltre si è obbligato a non emettero altri im» 
prestiti per cinquo anni, 

Il priucipe Napoleone avendo dimesso il pensiero! di 
un viaggio a Suez, torna a circolare Ja vocé che Si A. 
Il vicorè prima di far ritorno fn Egitto anilrà. anco in 
Italia, fermandosi alcuni giorni ia Firenze. Io credo di 
‘poter asserire che per ora 2on v'è ancora nulla di defi. 
nitivamente stabilito. (Gase, di Firenze): 


ESTERO 


Berlino — (Nostra corrispondenza); 
12 taglio 
Il ministro della guorra, signor von Rooo, il: quale 
‘dopo il ‘suo soggiorno ia Italia è pienamente ristabilito 
în salute, venne incaricato di tutti gli affari del ministro 
Biswarke, 














tempo. Nè:la signora contessa, nè ‘io: non ci ab- 
bibino badato. Per assestaria foremo così: non darò 





Joro che una pulitare superficiale, ed alla rimonta- 
‘tura/ci poriseremo di poî. È 
— Va bene... Intnuto lasciatemeli un. po' vedere; 


desidero che li gunidiamo insieme per. intendere 
l'accordo la nuova ritornitura, da, farsi. 

Liorefizo fa il più imbarazzato, noma del mondo. 
si, balbettò egli, vorrei subito contentarin. 
Shrebbe: un onore per. me sentire il suo gustoe ri 




















cevere i suvî ordini .... Ma il caso wnole... è anzi 
la prudenza che mi la consigliato. end..... capisca 
che non si tiene qui ta bottega un’ tanto, valore... 
Il fotto è che quei diamanti li ho rinchinsi nella 





min gran cossa di ferro che. ho ‘nell’officina. 

— Ahi esclamò Îl (conte con una'certa espretsiune 
che. poteva significare: di, molte: cose, :Perà: noni.in- 
sistette, raccomondò al gioielliere chelnoo; mangasse 
di restituire i diamanti. per la giornata del lunedì e 
se ne andò, ni A 

— Signora contessa, diss'egli; fra is coi -deuti 
stretti, voi mi prendete troppo. perj:ua marito da 
commedia... Voglio ‘penetrare iquesto mistero. 

Egli non: doveva. penetrarla che più tardî,\in con- 
segienza d'un’orribile tragedia. 

(Continua) Virtonio Bensezio, 



































Quest'ultimo ;mon ‘accetta nessuna. delle mal 
terò che. gli sono indirizzato alla si 
dova sta 





ima let- 





utto intento a curare la sua safate. 
Questa però non, lascia ormaîi nulla più a desiderare. 
La malattia che motivò il sap congedo di 9 mesi era tua 





imniazione (li pleura: questo, malo ora è risanat 
però a motivo della grande faccheska dei melvi Îl' sini 
tro sarà obbligato ogui atino di cambiar l'aria della 
città con quella, della campagna, 
Il signor Roon si cradle oto ad' ogni volta sò 
stro degli ‘eateri, anzi si ritieno cho, morendo Hi 
amark, Roon sarebbo il nuo successore, 











Il generale von Roon iu' sora nou manica delle cogui- | 


zioni diplomatiche rocéssatio ad un tAl posto, Egli è a- 
i Jord mentro questi dopo Sadowa 





volle la pace, si sa cho Roon consigliava vivamente al ! 


fto In continuazione della guerra. Non si sa se abbia 
mutato parere, ma _si sa ‘chie con grando esitazione ce- 
detto la fortezza del Lussemburgo: 

‘Anche dopo Ja condanna del conto di Piatan, la Corte 
di Hietziog continna a pubblicare due volte al mese dei 
Iibelli di stile grossolano e tutto fiele contro, Ja; Prussia, 
tanto in prosa cho ju poesia. Gli; uni si pubblicano a Mo: 
naco, gli altri a Braniwic, e tutti provano che il povero 
care Giorgio persistò vello sperare lo scoppio dalla 
guerra franco-tidesca. 

1 Governi sud-tedeschi sì accomodavano a) fare ina 
convenzione militare per cui intradurrebboro tutto To isti- 
tazioni prussiazio nel loro! paesi, promettendo di, daro le 
loro forse unito, in caso di guerra, alla: Prussia. 

Questo, procodera irritò. assai! ]l partito democratico 
del Wurtemberg , Îl quale La: trionfato talmente nelle 
elezioni della Camera di quel; paese dla costringere Îl Go- 
verno ad'avvicinarsi al partito liberalo, benchè ‘sia filo- 
prussiano, 

1 ministro della giustizia del Wartomberg; signor. von 
Mittuacht, disse queste parolé‘in un sno discorso: 

< Si deciderà fra pochi anzt s0.la Confedorazione del 
nord ‘condurrà all'unità germanica , 0 so cesserà il si: 
atomi delle annessioni cominciando invece un'èra di vera 
confadorazione , la qualo è impossibile prima dell'entrata 
del ud nella picudo-confederazi no del nord. Intanto nci 
‘non abbiamo altro a faro chie star falli alle convenzioni 
‘onchinse colla Prussia in favore della conte Alemagna. 

II fatto della convenzione! militare reciproca ira gli 
Stati dol mezzoil, s'iaterpreta falsamento da' una parto 
dolla stampa cstora. 

I francesi vî vogeono) tn principio: della confedera 
ziono del Reno.: Da. nol inve si sa cho la confedora» 
ziono fu consiglinta. dallo: stesso Governo prussiano andò 
aforzare la confederazione. reciproca fra lo dinastio di 
quella regione, Tè quali visono nel dubbio an una di Toro 
non cerchi avvantaggiarai a spose dello altre medianto 
convenzioni scereto colla Prus 

11 presidente; del! Consiglio in Ispagna giustifica néi se- 
guenti termini l'esilio, del, duca di Montponsivr ia una 
specie di manifesto, pabblicato dall foglio ministeriale 2 
pan 

«IL Governo, adompiendo tino) de'auoi precipui dover 
ha presò test tim rontegno risoluto: cl energico, di ui 
gli sapranno grado gli uomini il'ordine, cl costituiscono 
l'immenisai maggioranza della, nazione. Si assleura, altresì 
che, por proveuiro i tristi abusi chi i rivoluzionari fanno 
del nome degli infanti di Spagna, iluchi di Moutpensier , 
il Governo alia consigliato è S./M. ordinato che questi 
‘auigusti sîgnori risiàdano fuori di Spagna, finchè gli agi: 
tatori i quali nella Jorò cecità compromettono. le cose' 
più rispettabili, facciato, cessare onninamente, come dob- 
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nion8, 15, tugli 
piuttosto calmi ed i prezzi sempre sostennti, 








dora, di Varzin { 


A 


Corso di chiusora fino mese, 


biamo sperare, i motivi su cui si fonda questa dolorosa] 
‘determinazione. 

Lolnternational fa lc osservazioni seguenti sullo stato ! 
del Portogallo, 

Îl Governo per soddistaro a' suol. obblighi pone delle 
gravezze, le quali cocedono le forze della nazione. 

Il popolo reclama, si esamina quale né sia Ja vera 
condizione 0 si sospende Îa porcezione delle nuore im- 
posto. 

4 Per supplire a quell'intròîto straordinario, che per tal 
motivo Vieno a mancate; bisogna trovare’ un'mezzo estr:- 
mo, o ire, come fanno l'Austria e.l’Italia, ciò. che 


| spetta ai creditori dello Stato, o/scemare le' pese, otto- 
rioro l'equilibrio, son con nlzelli, non con accatti, ma 

















con sacrifizi. 

Qi nedà l'esempio? s 

Esso viene. dull'alto. Ro Luigi, re! Fordlnando |paire 
di lui, rinunciano alle loro dotazioni per alleriare!i pe 
del tesoro. Il popolo: non'é in. grado (di fare Î'nacestari 
sasrifizi î auoi sovrani li fanno. Il primo, quantunque 
costituzione stalilisca una dotazione per Ia corona vi 
rinunzia, per salvare l'onore del Portogallo, Tì secondo 
potrebbe: godere dello atipulazioni. del suo. matrimonio 
colla regina donna Maria e nbdica ‘suoi privilegi, non 
vuole ché l'afezione del popolo. 

Una nazione; la quale di sì splendide pruore di dero- 
zione alla causa nazionale, vuol essere citata como mo. 












deo: 
[ Ti popolò portoghese ‘non 'è ricco, la. sua ‘agricoltura 
l not i paò ancora volgere; lo/euo produzioni naturali 
ono ancora sepolto nelle montagne, od in piamaro innc- 
| cossibili, Mancano Je vie ordinarie di comunicazione © 
‘sono insufficienti le strado forrate. È tuttavia jacompiuto 
il porto di Lisbona, città maravigliosamento situata, ine 
tantochè potrebbe dominare il. mare. Quella nazione 
onesta; quel popolo/ laborioso merita: cradito, Si può in 
prestare nÌ Portogallo seuza tema. che fallica. alle suo 
promosse, 

Domina fa tutta la sia sincerità Îl reggimento costi 
tazionale nel Portogallo; Principi e. rappresentanti. non 
retrocedono davanti a saccifài personali per non lasciare 
le finanze nazionali negl'imbrogit. Non troviareo di. tali 
osémpî in paesi che sì dicono tanto ricchi da. poter pa- 
gare la loro glorta. Onore. al Governo! portoghese ed ai 
uni Sovrani, che mantengono _ia tal guisa il sentimento 
nazionale. 
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CORRIERE DEL MATTINO 








Leggiamo. nella. Gogsetta del Popnlo di (questo 











città fin alto funzionario incaricato dal ministro delle fi 
manzo di fare eseguire N: 100. contatori meccanici dietro 
Il sistoma privilegiato dei signori Thiabaud e Calzone. 
cospicua case industriali ricorettero questo lavoro, 
ino questi lavori verratno fatti negl 
a a a 
paese di faro (eseguire tutto all'estero. 
Niimoro!cenfo contatori, quando ne occorrono pa- 
tecchie miglizin è ben poca cosa; © ciò non ci 
glie auicora del lillo la paura che sieno vera le in- 
formazioni scritieci da uno%lei nostri corrispondenti 
fiorentiui fatorno a giù iutesì segroti accordi cor una 
cosa, forestiera {che dovrebb'essere di Londru) per 
la fabbricazione in grande de' suddetti 





abilime: 
questo 




















contatori, 


Mittina 
Siamo informati ehe trovasi da pochi giorni in questa 
Ì 








11 corrispondente’ ‘che ci scrisse, ci ha già dato l capitano tesoriere di una! fregata inglese, come 


truppe prove di essere bene informato, perchè du- 
bitiamo che nella comunicataci notizia non ci sia in 
fondamento di veri 





‘Albiamo ricevuto la relazione della Commissione par- 
lamentate sul progetto di legge perla leva) dei nati nel- 
l'anno 1847, 

Le voci corso sono vere) pur troppo. La Commi 
perlameatare ha l'audacia di portare a 54/000/tomint il 
contingente ché il Ministro si contontava di’ domaridare 
nella cia di ‘AV mila; 

Per iscusarsi dice che le economie. che devono farsi 
secondo l'orline.. del giorno Chiaves, possono ottenorsi 
in altro mudo. Ma' per Dio! non la vogliono ancora ca- 
dire cli tutto le/ economie possibili. dehhono farsi? che 
#0 in'altro modo si. può) risparmiare si risparmi. pure; 
ima per codesto non i tralascino le più ovvie 0 richieste 
misure di ridiizione di spesa. 

‘Affine; d'indorare la pillola dan fogliolino di psrudo- 
liberalismo, a Cominissione propone in ordine delgiorno, 
per cui si Invita il Governo. a presentare una leggoseolli 
quale sia alirogata la, disponea dalla leva. déi giovani 
chierici ed aspiranti al ritistero doi culti tollerati. 

E va benissimo! Ugusglianza per tutti: ‘ma mentre 
fate tutti concorrere alla sorte comune, provredote per- 
chè sia; lasciato allo Joro famigli “deg 
atudi, delle offcin, de’ campi, maggior numero di gi” 
vai 



































Il Corriere Mercantile! in ‘una corrispondenza dì Fi- 
rénzo contiene. i seguenti. ragguagli sull’ opérazione. doi 
tabicchi : 

Nel giorno 15: sul-tardi, dopo) due riunioni alle: quali 
‘assisteva, il ministro, si Sparse ‘con certezza: la; notizia 
che un'deisivo accordo era intervenuto. Queste narcb- 
bero adtiague le basi, del contratto: 

1. Durata dell'appalto 16 auni, ja quattro periodi 
d'un quadriennio ciascuno, 

2. Fissazione precisa dol primo canone, da durare 
inalterato quattro anni, prendendo per' base il prodotto 
lordo del 1568, è deducendori il 40 p. 0j0 por ispose di 
esercizio. 

8, Aumento continuo del candno fisso cho ssi. paga 
al Governo; cioè : ‘nel ‘secondo quadriennio deve essere 
eguale alla media annua doi. prodotto lordo del primo , 
snc, 40,0 di spese; © nel terzo © quarto quadriennio 
‘lla media del. precedente; meno 38 0{0 di spase: 

4. Le spese d'esercizio messo a carico intero della 
Società è che devoso dedursi per formaro gli utili netti 
‘ono computate nella. proporzione progressiva ché seguer 

Pel: primo quadriennio al 40 010, del Tordo; pel secondo 
e terzo al 95; pel quarto al 3i 910. 

5. GIî usli netti ulteriori. devono ripartirsi ancora 
fra lo Stato ela Società; s'intendono quelli che restano, 
detratte le spese d'esercizio, il canone, e infine l'interesse 
del 6010 sul: capitalo versato; delle azioni. sotiali. eco 
{l modo progressivo di riparto: 

Nel i+ quadriennio. 40 010 al Gorerno è 60) alla (So: 
cietà; nol 2° 0 3° bb all'ano e 50 all'altra; nell'ultimo 60 
Al primo @ 40 alla seconda. 

Oltre queste modificazioni principali, la. Commissione 
mutò. a redazione di; molti articoli, ‘oper ampliare 0 per 
chiarire il concetto, nello scono di' prevenire  dissenai © 
Îiigi 





























ere di Firenze è in ritardo, 
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DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI, 
(Agenzia Stotani) 
Nuova York, 4 luglio, 

Un'amnistia concessa dal Presidente restiliisce agi 
insorti del Sud i loro heni, 

Il Gimitato incericato. di. esiminare il progetto 
illa tassa del 10) per cento sti coponi, dismpprovò 
Îl'pregelto, come dannoso al crlito ‘nazionale, 

A Mazatlan te autorità messicane. arr 


























“DI PARIGI — 15 luglio 188%. 
( Dispaceio speciale ) 


MERCATO DI 


= 15 Jugli 
, iormo 
prete) atazionaria, Ja meliga 





i logi = L. Gi78 9i6R 

Oggi pissarono alla Condiziono 38 balla | Consolidati Ing È fieno ela. paglia 

oeganzini, Si balle trame, 95 balle greggio, | 8 010 Franceso RIPIR ARI Ae 

pesato 7 balle: — Peso totalo $,225 chilo- | 8019 Italiano I 

grammi, ‘Ax. dol Ored. mob. Itallano e — — — = l‘’xforcato molto anima! 
Ja. Francoso +87 81- 


uivanr00L, 15 luglio. — Vendite di co 
toni 10,000 balle. 























Si vendettero: 




















(Nostra corrispondenza). 
— Il frumonto e la sogala ten: 
dono sempre al ribasfo, l'avena- si: mantione 


i mantennero; stazionarii 





CHIVASSO, 





108 7t; Londra /n vista 97/48, n 
‘tendo al ribasso; il 97.9 i 








Ten 


to. 




















Le monete da venti lire ni negoziarono A 
la grassina. o il bestiame furono piuttosto ric; Ure 21 78. 


Borsa di Milano — 15 luglio 1868, 
— | 802tt-Erumento 1°q. da L.2A 78 a 28 16: La Rendita oscilò mella, mattina: da:38.48 








spetto (di fare contrabbindo. Îl copitono Bri 
mandante la (regata, chiese riparazione, che il go- 
vernatore riflutd di; dare. Bridge: minacciò di bom- 
birdare ‘la città, mast asterino inseguito alla me 
diazione del console americano: I capitano domandò 
istruzioni al suo amaliraglio (circa. il blucco, della 
città, 








Viznna, 40 luglio. 
L'Abenidpost smentisce. che Giskra' abbia spedito 
Una circolare segreta, con cui invita i Consigli mo- 
nicipali a redigere degli indirizzi contro l’allocuzione 
ponti 
Oggi sì è sottoscritto. il trattato, postafe ausiro- 
svizzero, che ‘entrerà ia vigore! il 4° agosto. 
Belgrada, 40 luglio. 
La chivsiira del‘ processo avrà luogo, il 3 cor- 


renle. o 
Parigi, AG. luglio. 
li Moniteur: ha un decreto che approva. ii pro- 
tocollo firmato ‘il 9 ‘gitigno' tra Ja.Franciaxe Ja Ti 
‘chia relativo all'acquisto ‘dei; beni ‘immobili in 
chia per parte, dei ‘sudditi francesissi= > 
Lo stesso giornale. pubblica .Ja_ concessione; del 
cavo sottomarino tra la. Francia, la Corsica e VAI- 
gerio accordata al direttore ‘el Journal des Tele: 
graphes.. 
el processo Revell; il: gerente Dalecinze fi con- 
dannato a tre mesi, di carcere e 3000 Iranchi' di 
multa. i 
- Atene; A5 luglio. 
Ieri dopo un tentativo d'aggiornamento fatto dal- 
l'opposizione, respinto con 97 voti. contro 32; la 
Gomera votò. quasi ad unanimità il progetto d'indi- 
rizzo della maggioranza ‘appoggiato, dal Ministero. 
“Frirenge, 46 luglio, 
Camera dei. deputati. — Approvansi ‘per. squit= 
tinîo segreto Îl progetto per a: restituzione. della 
rendita alle principesse austriache e. quello sul re- 
gistro e bollo. i 
Discutesi l'elezione di, Campobasso i 
nuliata, ordinando un'inchiesta’ giudiziari 
Menabrea dichiara di non contrastare în massima 
lerpellanza sul ;Goncilio\ecamenino',: ma; creile 
alle leggi urgenti posto all'ordine 
























ro che è am» 
messa, 


Discutesi il progetto sulla leva dei nati nel 1847, 
Porigi, AT luglio. 

La France dice che Prim non è partito da Londra. 

La-Patrie smenti-ce, che' Moustier abbia indiriz= 
zato tina circolare. sulla situazione politica. 

Nuova York, 45 luglio (filo trans.) 

ll Senato adottò il %i// che autorizza; una emis- 
sione di buoni rimborsabili ‘in 20, 30 e 40 aoni 
coll’interessa del5, 4 412 6.400. (i 

{ capitali e gl'interessi ssuno. rimborsnbili in oro; 
ad esenti: da ogni:imposta; eccettuata: l'imposta or- 
ditaria sulla rendits. L'unico «scopo dell'emissione 
è di ammortizzare alla pari tutti i debiti. recanti 
interesse, eccettuati i buoni 5'p. 0j0(ed i certi 
cati 5 pi 00; 

Hi totale dei buoni rimborsabili în 20 anni non 
deve sorpassare il terzo dell'intiera emissione. 135 
milivni, saranno spesi, annualmente per. diminuire’ il 
debito pubblico. ‘Dopochè ‘saranno ‘pagati. glivinte- 
ressi, tuttii contratti che stipulano.il pagamento 
oro sono validi e cbbligatorii: 

È Firenze ; 47 luglio. 

La Correspondance italienne annunzia che il Mi- 
nistero. elaborò. un, nuovo. ‘progetto sulle tasse di 
navigazione, e: chie farà cossore gl'inconvenienti la= 

tati do ‘alcuni giora: 
































Rmszoni Marco gercuio, 





cipazioni stazionarie. — Diminuzione mel nu- 
amerario t8:;. nel portefoglio 17,. nei conté 
particolari 3 Hi. 

tre mesi 





Camera di Commercio ed Arti, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI ‘TORINO 
17'laglio 1868: — Fondî pablo. 
Consolidato 019. Contratti sl mattino‘ cout. 
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darono. Una greggia classica milanese a va; na; Rist ROSE: Per dino mese ti contrattò de liro 68 10 a ORTA] ico 
pore 911 venne però collocata a lire 155,” SE e n BB AE: a Tula Londra, 16Tglio: Sie a ara ‘pressi RAR aaa 

‘Anche i ciscami procedettero como ieri; » 1 Prestito Nazionale ni! contrattò. a lire juat "Mat TB; TI80, >, : 

i precisati. — rottame —, 110 id Consolidati; Inglesi 28 
senza che sieno stati precisati acquisti spo- » 7740, È E DIR È 
cialmente nelle stuso per le quali non sono" (*) Più figuravaro sulla piazza circa 2004 | Sinegosiarono le azioni del Oredito Mobi- | di ni Parigi, 10, (motte)., 


‘aocora ben spiegato Je disposizioni a compe- | doppi decalitri al prezzo medio di lire 23 35 ‘ iaro da 18 a (339 per contanti ed a 339 per ! 
‘per ogni ettolitro, 


raro. 





+ fino mese. 





Situazione delli 


4 


Panca. > Aumento Ici! 
biglietti milioni 11 118, vel tesoro 2, Atti 
































DA VENDERE 
© 


ETERE DI MENTA 
100bib ite a I. fl SO cadauno. 


russo Îl'fuUDricanto Gia HE. S/ACCO confotteria già Ricci 
Biovanni, via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per Teodori, 








tative. dal notaio 
Tagrossa, porta, 
opa N 








VENDITA DI CASA 


lio, ore; 10,, avanti il tri- 
no, ayrà luogo l'incanto 
per Ta vendita della casa della Cassa 
o, già Son, sita fa | 
questa città, piazza © 

Derto. L'incnito si aprirà sul nrezzo, 
‘mila, Por maggiori schia- 

rimonti dirigersi all'ufficio del pro 
ratore Vincenzo Barberis, via 





Balbo (oro 8 118) — La dram- 
mitica Compagnia diretta dall'ar- 
tista Carlo, Lollo rmppresenta : 


R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO w IDROTERAPICO 


di Firenze 
Tuori la Porta alla Croce, via Aretina, N. 199. 
Direttore Dottor Paolo Cresci Carbonai 
Vice-Direttore Dott. Enrico Pardo, 


tam. prot; P. Cipriani cav. prof. /C. 
Palamidessi, ca; dott. G. Barzellotti, dott. 0. 





‘Aîfieri (ore 8 19) Opera Marta. 
Circo Milano (ore 5) sì rippre- 
"Il Re l'Avventuriere o la 











Apertura di un grande Cl- 
‘elorama; costrutto in ferro, del- 
la lunghezza di 20) metri 
‘gotico illuminato con I 
‘gua situato in Piazza Solferino, 








CI 
mis 


| Solo AGBNTE. DEPOSITARIO per t'Itatia 







‘AL PRESENTE 


civilmente; mobigliate ,. con 
vista in. Doragrossa via Siccardi , 
iano 3*, recapito Viarengo. 


Da affittare 


Lo tbilimento accoglie. n convitt 


iti gli afiotti da deformità. come ; 
deviazioni spinali, giblosità,; piedi tor 


torcicolio , ecc. carabili 
te, tutti coloro che 
cronici, oce. ce, fibbiso- 
cttrica ad infine! i malati d'ogni ‘genere, 
into quelli per. affezioni sordide, contagioso: e mentali: 
La sezione idroterapica è 
Goisultazioni ortopediche tutti i giorni dalle ore 10 autimeridiane alle ore 








colpiti da paralisi, nevralgie reumatismi acuti 








di campagna di affitare 


Borgata della Bua, — Recapito 
i, vi to, N, 15, piano 
Petinone Pie 


Da affittare 


locali per trattoreria, 
boratorii e botteghe: 


ELISIRE BOSIO 


Antieolerieo 0 Vermifugo 

Questo Eliaire, distribuito nell! in- 
vazione colerica del (1854 n 
crsone gratuitamente, eblie 
i più felici. risultati preservat 








utto l’anno anche per 





DELLA FABBRICA 


1. ABNAD VENDAK CARRIERE PERR:et 


C. ROUTIN 
Le Cor gin 10 





nima NB. Per informazioni, prospetti, ccc., rivolgersi con lettera franca al Direttore 
‘al presente in _vi 
Cernaia, N. 88/0 Î9, 








DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
del Demanio e delle Tasse' sugli affari in Torino 





Farmacia Cerru 


PASTIGLIE # CAMOMILLA 
Calmante per eccellenza 
La camzilla usata sotto ques 
forma, presenta. tutti i vantaggi; 
‘quandò queste contengano tutti è prin: 
cipil attivi di son, nia per. gli eretti 
cho: per la comodità d'usarne. 
Acqua di Condotto 
lequa di Camomilla Toppia 
1" Boccetta cent. 0 


È 





Avviso d’ Asta per incanti definitivi 








Provvista di oggetti d'imballaggio pel sessonio 1869-1874 
ad uso del Magazzono del Bollo, ordinario in Torino. 
“Con dichiarazioni in data 4, 14 e 15 luglio volgente, e così in tem 
‘tile, essendo stato fatto il ribasso del 20° /al prezzo per cui vennero del 
borate il 40 giugno p. p. le 
d'asta in data 20 maggio e 


‘Prezzo della boccetta 1.1 50 
Cincano ed Audifredi, 
confettieri, via Doragrossa, casa De: 





ai lotti ®,, 3 0 4 degli avvis 








NON PIÙ MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituito senza medicina ; 
nè purghe, nè spesa, dalla deliziosa farina salutifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni 
stitichezza abituale, emorroidi, 
‘gonfiezza,; capogiro; eufolamento 
‘pasto ed in tempo di gravi 
rate macore € 110 ica ia loto. otra sine tr 
‘nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppre cat 
bronchite, tal (consunzion'), eruzioni, malincoaia no 
matismo, gotta, febbre; iateria, vizio e povertà di 

colori, mancanza di freschezza 

pei fanciulli deboli o 
zuando, buoni muscoli‘ sodezza: di carni. 
in'altri rimedi, ©. costa meno di un cibo ordinario. 
Estratto di 65,000 guarigioni 


Che alle ore 10 antimeridiane. del giorno dI _volgento 
questa Direzione domaninle, in via Carlo Alberto, N. 
coder aî pubblici, incanti sut pre: 
per la provvista doi ‘seguenti oggetti 


0 negli uffi di 
| pitno; 4°, si pro- 
idorti, od al' deitivo di 











Corda grossa di canapa 
Corda piccola di canapa È 
Filo spago per legatura delle risme di 
Filo spago per cucitura dei colli 


se, gastriti), neuralgie, 
gp 0) nr 
ta, emicrania , uausos 

crudezze, granchi, 
‘disordine del fegato, 





Tela cerata asciutta: dell'altezza. di metri 0 $0. metri 100 
io, diabete ren Al prezzo complessivo. dî 
‘sangue, idropisia, aterilità, 





Carta imperiale senza. colla per imballaggio. Mir! 130 
Carta ordinaria a diversi colori per involti 
Carta Bleu forte 
Cora lacca ordinari SEIT 
Lvincanto, definitivo, di cui nel presente av 
stesso. condizioni espresse nel precedente avviso 2) maggio 1808, 
© rl relativo capitolato visibile in detta; Direzione demaniale. 


Torino, addi 16 luglio 1808. 


orsono di ogni età, for- 
ia i'm presso 





, avrà luogo, sotto. osser- 








Prunetto (circondario di Mondov}), il 24 ottobre 1866. 
posso uscuare che da due noni uando questa mera: 
oe sete piè Alcua; facenti dalla vesckile, na 11 peso TI Direttore MANFREDI. 








‘mio gum diventarono fort 
pica a roberto pome a pone To Dinenio pn DE TOOTRO 
Soia io ammalati, Sacco! viaggi ‘a’ piedi noche langhi, © 
Schtomi chiara la mente e fresca la memoria. e 
D, Purrno CarraLtI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cura di SUA SANTITA' IL PAPA 
‘Roma, 81 loglio 1866, 
«La salute del Santo Padre è ottima, ed è tale sopratutto dacchè aste 
‘mendosi dal rimedi coi quali sì pretendeva di guarire gli incomodi 1a 
Fabili dalla sua età, fa uso quasi esclusivo  dell'eccollente Reralenta 
BARRY, che ha operato sorprendenti effetti. Vengo assicurato che Sua San- 
irmcole un piatto: ad ogul: past, € ch'Ella non pub 
‘vantaggi che ne ricava. 
(0 corrispondente della, Gazette du Midi, Maraiglia). 


la mia vista non: chiode pi 





NELLA FARMACIA CENTRALE (già Depanis) 


o farmacia Taricco, Piazza 8. Carlo, Torino, trovansi le seguenti spe- 
ù medicinali esperimentate da più anni col’ più felice successo. 





Depurativo del sangue — Coll'Estenza di Salsapariglia si sem 
iencissimo per guarire le malattie della pell 


plice che jodurata. 
i medici poi lo' prescrivono nello malatti 


‘rpeti, serofole,, occ. Tutt 
cli, recenti 0 secondarie. L. 10/6 1. 
Infezione Cottio, 
senza danno/e senza rime 
difficile 2 digericai. 
Pillole Richard 
sone: che hanno sofferto 








‘tà ne consuma 


‘abbstanza. lodare risce ini pochi giorni gli scoli recenti o) cronici 


‘interni, como il copahu, cubebe , ecc., sempre 


ar ristoraraule forzo e dar nuova vi 
tiche, lavori, occupazioni, malotì , malattie era 
‘a che soffrono attacchi di nervi, eco, — Prezzo della: scatola L, 12. Franco 





Firenze, il 28 maggio 1867. 


di una irritazione nervosa e di- 
iù rando spossatezza, di forze, e si rendevazo. Inutili 
‘uggerivano i dottori che) pres 
uasi 4 settimane che jo mi credeva agli estremi, una di 

ito aumentava il tristo mio stato. La 
‘qualo non cesserò mai di ai 
ca ee mi Ba stoltamento (lla da tane pene. — o le presento, 3 
‘caro ignore, i ‘sinceri ringraziamenti, assicurani 
“ho se varrtono le mie fore, Jo non mi stancherò 
misi conoscenti che la Revalenta Arabica. Du Barry è l'usico rimedio per 
‘sepellere di bel nubito tal genere di malattia; fraitanto sai creda 

Sua ricoposcentissima serva 
Cura vi 08.849 


Caro Sig. Barry du Harry 0. 
Era più di due nani, chevio soffri 





‘spopaia, unita all 


epoozia unita Gli Nella suddetta. Farmacia trovansi \tutte le migliori. qualità di OM 


fegato di merluzzo, le vere pustiglie americane P 
son, Grains santé, Mugnesia inglese , Rob Lntfote 
Setreppa Ferruginono per facile’) 

medii epecifici i più nceroditati tanto nazionali che esteri. 





levano alla mia cura; 


‘ed un abbattimento di 


‘stosissima Revalenta, del iméliatrunzione (0° tutti i 





[o io preseato, mio 





mai di spargere fra 


AVVISO 


Si rammenta ai. tigg. Avvoenti, Notat, Cat 
onari , che n termi 

di qualunque natura da inséri 

dostinato , devono. casere redatti su carta bollata da lire UNA: 

Gli Editori del! giorualo Za Provincia pertanto, attencutosi alla repci 
sabilità loro attribuita dalla legge stessa © relati regoli Ù 
ranno! manoscritti di cafattere legal o giuliziario che nou iuisuro Fetatie 
in carta col bollo suddetto di lire UNA. 

Siraccomanda puro la massima chiarezza noi mano: 
ci Mom propri è la sollecita conse 
a esservi ordinariamente tra la consegna e l'iuscrsione l'intrsalio 








Miano; 5 aprile. 
iovò in modo effi- 





î; 
fra gli atti giuliziarit 
Lato della Revalenta Arabica du Barry di Londra gli atti giudisiario u 


catitsimo alla salute di mis moglie, Ridotta per lenta cd ingistento infame: 
fiazione dello stomaco a on ortaro alcun cio, trovò nella 
lerare ed in seguito facilmente 
fn uno stato di nalute veramente fn 
"ad (un’normale. ben essere: di sufficiente e continuata prosperità. 
Manterri Cito. 
r Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una 
e Ti 
î fn Arabica ‘messo, termina ni "mit 
DE tomaco, di sudori nottarni e cattive 


gia (Torino) da una orribile malattia di con 





‘gustare, ritornando per esta 











e  __ _____———_——_——t_—_t—tk 

SUNTO DI NOTIFICANZA 
di ricorso in cassazione: 

, presso la Corte di Ci 


‘anni di orribili patimenti SI 

6, ComeanET, parroco; — 

segretario coNuDAIE LI MI ig. Martin, dottore in medicina, da una gaatral. 
atqmaco che 10! faceva vom 

SH nm, — N 668 





GRADUAZIONE 





tare 15/0 16 volte al 
colonnello Walson, 
Bald 


"inralia delle membra cagionat Ta 


n; 84, Torino La scatola 
i chil. fr. 8; 8 chile 112 
Contro raglis postale. 

vaio; A. Sabatini ‘© 0. — BERGAMO, 


REA, Aludienia, del # prostimo sette 


inattina, del tribu 
civile di Cunoo, si procederà 
canto del beni ‘di Pasero, Antonio, fh 
Pietro debitore e Abello Gjoanni terzo 
possessoro, consistenti in case; bosco 
‘o/gravera ‘in Domonte in tra Jotti al 

rézzo cd alle condizioni apparenti 
la] bando venale dell’8 corrente; att 
tentico Fissore, registrata con marca 
da Li 1 annullata. 

Î cola sentenza 
; ata nello stesso modo; lo stesso 
tribunale iagiuuse i creditori a 
re [loro crediti fra! giorni 30 

















i Toggro stato 
Fioventa. 





aus BARRY DU BARRY, via ‘Provvideni 
0 ‘di 114 chit. fr. 2 56 JL 
[7 0; 6 chi). r- 96; ‘12 ‘chil: fr 68. 


"42 ae vigento codice 
di procedura civile, la. notific 

fl Nig, Pietro ‘Tory Cadot dom 
fa Nitza Maritima, dal. ricorso alla 

ofita Corta di Onssazione 

Ji sigg. marchesi. Gio. 
Giacomo (frateli Serra resid 
Genova, (contro. la sentenza | dolla 





siti: ANCONA, "Coll 
LOGNA,, Zarri; ' Bonavia, — BRESCIA 
CAGLIARI, ‘Todde. — 





Forneria: Andreloi. 
iardi, — CITTADUCALI 
Spada; Signorini. — 
‘— NAPOLI, fratslli Herman; d'Eulio. — NOVARA. 
DOVA, Ronin; Zani = FARICA sergio da 
2 BOMA, Nicola 


del Popolo; Achino; Cosela 
figli. "MR eno Coni 





TÀ, Bros. — 
x E0Di, Meroni. — MILANO; poesia: 
‘PIACENZA. 





fe ultimo; proferita nello ‘eansa 
tia eoicnigg. Marchest Serra cd 
‘ig. Piotro Tory, Cadi*, 
17 luglio 1868. 
Guus, Ugo Marco uso, 








Mondo; Stampiria giudico avv. Viani, 


Ponci, — VERONA, Pssoli. 





Chiaffredo Beltramo p, e. 





3006 ‘TRASCRIZIONI 


Con: istromento; 10 go 
al rogito Zocchi notato E 
Santhia fisinuato; Rosso, Ari 
Diego di. detto: Morgo; acqui 
Police Forno fu Antonio pure 
thiù, il soguento stabile sito sul tor 
ritorio di Santhià, cioè campo re- 
gono, Giareoto, di aro dì contlare 
98) sotto parte del num. 542 della 
sczione D, o ili mappa 900, fra lo 
coeretzo ‘a manie credi Sumo, a 
giorno a strada vocchia di Cavaglià, 
a sera avonti' causa, da Bosco Mar: 
tino ol n notte. eredi Stavignono, © 
tale aci iunto (il: prezzo di 
L. 800. 

Tale atto venne trascritto. all'uffi- 
‘cio delle ipotaclio di Vercelli i 9 
luglio, 1868, art. 2286 ‘dell 
195 d'ordine ‘d'art. 189 dol registro 
30 di)formialità como da fede Proglio. 

Giuseppo' Massaglia not, 













































ii spp In condotta rego- 
Da rimeitero ta-c'ia Revolto a 
Torino, unitamente ai carri è lo bestie. 
Recapito jin giorno di giovedì all'Al- 
bero S. Marco, Torino, 








o “condi 
tifo il puri; 
lle egli non riconosco alcan ‘bito 
© contratto. che. suo figlio Stefano 
AVESSE. contratto 0 fosse er ontratre 
sotto qualsiasi forma o protesto, 

3 SC) 














9058 CITAZIONE 


Con atto. dell'usciero) Giuseppe 
Trona presso il. trilunato civile di 
Torino in data delli 11 corrente 
oso, ad instanza di Maria Vasclietto 
residento a Rivoli venne citato il di 
Joi marito: Domonico Sarloris giù re: 
sidente in ‘Torino, ed ora di domici- 
lio; residonza (0 dimora ignoti, a corm- 
atice avanti al tribunale civile. di 











8 














‘Forino, sozione. quinta, alle ore 9 TERZE 
‘inattutino del i corrente mese, mo- 

tizione fissata con duereto del signor Gar 
residento. del Todato. tribunale in Sa 
data detto; mese, per. ivi. vederii Di 





esecuzione di sentenza delli I. pro- 
turn di Torino, sezione Po, delli 30 
Luglio 1864; (con verbale: dell'usetere 
Michele Fiorio, del. corrente mesa 
veni pignorato, in_pregiudicio. del 

ig. geommotra Franeésco Perrier, ora 

‘domicilio; residenza e dimora i- 
‘noti, ogni somma che sia n. Juî do- 
Vuta dalli signori. Martini (Giuseppe 
@ Carlo; residenti ‘sulle :fini. di To 
rino, sezione Borgo Nuovo: 

Detto verbale di pignoramento con 
atti dogli uscieri Gardois è Serafino 
in data di feri,, vente: notificato al 
predetto sig. Porrioe geometra Fran- 
Scaco meliato | rimosion di copia 
utentica al ‘sig. procuratore del Re 
"Torino, e pubblicazione ed  iffis- 
sione ‘alla’ porta: della R- Pretura di 
Torino, Horga Nuoto, con citazione 
Al medesimo a compariro in quella 
pretura allo! oro $ antimeridiane' dell 
20 corrente luglio, por' assistere alla. 
dichintazione (che. devono farvi li no- 

ati Martini del loro” debito; ed 
all'aggindicazione della somina di 
randa. dalli stossi Martini fino a con- 
corronto. dol credito dol cav. Carlo 
‘Andreoni, capitale, interessi spese 
verso lo tasso geometra, Parrier. 

Torino, 16 luglio 1868. 2008 


1079 NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto. 


(l* Pubbl) 

Con sentenza. del: tribunale civile 
disrea in data 20 giugno ultimo 
scorso. li stabili. nel relativo bando 
descritti, ad ‘instanza della. Luigi 
Lucio Gigli mogio a ranceso Pon: 
zio interdetta rappresentata dal suo 
tutore Mainoro. Giovanni. residenti in 
Torino, ‘ammessa al bonieficio del gra- 
tuito patrocinio; subastati in odio di 
Reynatd; Ferdinatdo; fallito in: per- 
sona: del siudicò della. fallita signor 
Gastaldi Bomardo residente. puro in 
Torino debitore principale, e Boaro 
sig: sacerdoto don Gioanni fu Luigi 
residento iu Irrea, terzo possessore, 
i deliberarono alli sigg. Jodoîra C 
sare. di Carlo e Vitalo Reffaal fa Ji 
cob ambi residenti in Ivrea’ por 
Li 16,200 


autorizzare la instanto ad addicenire 
all'esazione di duo capitali accennati 
nel ricorso preceduto, al lodato/do- 
creto 

La citaziono ebbe, luogo in_con- 
formità dell'art. 141 del cod. di pr. 
cît., essndono Îa'presonto inserzione 
il complemento: 

Torino, 14 luglio) 1808: 




















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 
Con sentenza del tribunale civile 











canti delli atabili propriî di Atharello 
Giusoppe fu Giusoppe residente nello 
atotso luogo, consistenti in. casa, al: 

campi, prati, ripe c boschi; 
quindi con' ordinanza del! sig. presi 
dente dello stesso; tribunale delli 27 
fitigno ora scorso pell'incanto di detti 
‘stabili veniva fissato il giorno di 
prossimo mese: di agosto ore 9 ani 
meridiano. 

Colla stessa sonteriza si diobiarò 
aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavando da detta; vendita, 
Si mandarono ingiungere i creditori 
n produrta 0 depositare presso. la 
cancelleria del tribunale, nel termi: 
ii giorni 20 snocessivi alla notif- 
canza del bando le loro motivate do- 
di collocazione, e si. deputò 
razione dolli Atti occorrenti 
judizio il sig. nivr. Giuseppe 





























Mondovì, 6 luglio 1868. 
3010 ‘Ambrogio Rovere p. c. 











3050 AUMENTO DI SESTO 
II cancelliere del tribunale civile e 
Pallanza avvisa) che 
ivin un corpo di 
lo vi: 



























posti in Vogogna, o stati 
Th quattro discind lotti sull'instanza. 
doll Barone Luigi Oristoforo, Angel 
ad Amabile fa Quirico, di Vogogna, 
‘n odio del loro fratello Barone Gi 
seppo di detto luogo, ‘sul prezzo 
lotto primo di L: 0, il. sécondo 
L, 30) M terzo di L. 80, Al quarto di 
LL; 30) furono com sentenza di quest 
tribunalo TI stante. mese, delibera 
il‘ procuratore capo, Francesco Ber: 
tareli esercente presso lo! stesso tri- 
banale e per porsono che si_riservò 
di dichiarare, per. il. prezzo il lotto 
primo) di L: 40, l'secondo di'L. 10; 
Îi'torzo di Ls 60, il quarto di 1. 40, 
II termino, utile por fare l'aumento 
dol sesto ni detti prezzi scade con 
tatto il giorno 28 corrente luglio, 
Pallanza, 19 luglio 1808, 
Raineri segr. È £ div. e. 


Binco di Sconto 6 Sele in Torino 
Via Santa Teresa. < 
L'Assemblea generale ordinaria de- 
‘Azionisti. è convoenta:; n horma 
ella. 1 dogli Statuti, perl giorno 
80 luglio corrente, ad. un'ora po: 
idiana” ella sala della. Borsa, 





Ta seguito l'aumonto dl sto fat- 
tosi dal'‘sig:. Pietro: Debernard! fu 
Tommaso residente in Trea in data 
3 correate luglio; tali stabili iligiorno 
del prossimo venturo ‘agosto (allo 
ore 9 antimeridiano saranno di nuovo 
esposti all'incanto sul prezzo così st 
montato di L 16 56667 ed alle con 
dizioni apparenti dal relativo, bando 
venale 7 ‘corrente luglio, autentico 
Chiorighino. 
Ivrea, 15 loglio 1868: 
Vella caus: 
3069, NOTIFICANZA. 


Con'ntto 11 luglio dellascioro) Fa- 
soletti e 16 stesso dell'usciere Mi 
chelo Gardois addetto il primo alla 
pretura di Gassino, il secondo n 
quella di questa città regione “Mon: 
cenisio, veniva  sull'instanza di Gno- 
tano Nertola dimoranto in ‘'orino, 
notificata nella forma prescritta dale 
T'art. TT) del eod. di proc. civ, al 
‘Revelli Luigia già domiciliata n Gnu» 
sino, ora di domicilio, residenza 6 
dimora ignoti, l'ordinanza emanata 
dal protore dl Gassino in data delli 
‘9 corrente mese, colla. quale dato 
atto della contumacia di detta Luigia 
Revelli ordinasa l'uniono della cavea. 
di essa con quella delli suoi fratelli 
‘comparsi rinviando per l'ulteriore di- 
scussione lo parti alla nuova udienza 
delli £$ corrente” luglio davanti Jo 
‘stesso; pretore. di. Gassino, 
Torino, 16 Yualla 1868, 

M, Gardois use, 

EI 


1079 CITAZIONE 









































Ordine dell giorno. 


Comunicazione degli Statati dolibè- 
vati nelle Assemble generali; del 5a 
{6 dicombré 1867, approvati con qual: 
chie modificazione dal Governo , con 
Docroto Realo' 2? marzo 1858, 

Prosontazione dei resoconti della 

nsiglio di Amministra 
sori , è. deliberazioni 











“ziono' 01 d01 
rolai 

Deliborazione sul pagani to degli 
interosaii sullo azioni, a monto del: 





Con atto del. 14 corrento l'uscicro 
Benzi ad istanza di Carlo Poriu cho 
lesse domicilio in' Torino. presso il 
causidico. capo. Gili, 

I i N: 18, citò Benedetto Ignazia di 










Pet essere ammessi all 
‘occorre depositare alieno: 
rima: (art. 28) le azioni nelle casi 
della Sosistà, che sono aperto ditlo 
10 antimeridiana mezzodi, e dal 
allo 4°. 
Dieel azioni danno 
voto; nessuno; potrà: avere. in nome 
| Broprio più di; cinque voti art. 0) 
Qualora il pimero degli azionisti 
intervenuti. ol delle azioni rappresen: 
tate '‘non'ila tlicionto pere rendere 
valida l'assemblea; 
cazione avrà luogo 


mnicilio, residenza © dimora, Ignoti a 
norma dell'art, 16L cod. proc. civ, 
comparire in via formale 
30 prossimi svaoti ti 
di "Forino, per fel protevato a favore 
dol eltato dallo L, H0UI dorute dat: 
l'intendento Felico Fabar ua capitato 
sufficiente per l'acquisto di una sen: 
dita sul Debito! Pabblica ‘di ‘annuo 
Li. 200; vedersi pagato ‘la: rimanenti 
cima allisstanto. già. sttagli‘a 
‘giudicata: con: sentenza 10 ottobre 
1859 registrata a ‘Torino il 1 gene 
i 3 nilo 1800, N 154], con L, 40%, 
Cinque giorni prima dell'assombtoa | in conto di Le 4097 2 csptiao; in: 
‘ogni azionista potrà aver visione del | teressi e spesa, 
conti n locali della Sotlett (art. 49); Co Beit uo, 
Torino; # luglio 1808. 
i Ta Direzione. | ‘torino Ti 




















‘Seconda; covo» 
iorno 10 pros: 

















©. Favalo è C. 














